
IN ITALIA 

Stragi 
Violante: 
«Il Parlamento 
faccia luce» 
• ROMA, «La commissione 
parlamentare sulte stragi deve 
prendere vigorosamente posi
zione su questa tragedia Infi
nita delle assoluzioni per la 
strage di piazza Fontana*. Lo 
sostiene 1 on. Luciano Violan
te (Pel) in un editoriale pub
blicato su 'L'Ora* di Palermo 
all'indomani della sentenza 
che ha mandato assolti Stela
no Delle Ghiaie e Massimilia
no Facilini. 

'Queste assoluzioni - scrive 
Violante - non sono il frutto di 
incapacità istruttoria e di ab
bagli della polizia* giudiziaria. 
Piazza Fontana è senza colpe
voli perchè parallelamente al 
disegno di chi mise quelle 
bombe si mosse il disegno di
retto ad impedire che I re
sponsabili venissero scoperti. 
Quest'ennesimo scandalo di
mostra che la wendaè politi
ca, che le responsabilità sono 
politiche e che quindi solo un 
organo politico fortemente 
determinato può cercare di 
riannodare i fili tagliati da an
ni di complicità, di manipola
zioni e di ricatti», 

•Venti anni perduti nella ri
cerca dei responsabili della 
strage - rileva 11 socialista on. 
Salvo Andò - costituiscono 
una pesante sconfitta per lo 
Stato», Ando ricorda che sono 
stati Inferii colpi durissimi al 
terrorismo, ma -resta il buco 
nero delle stragi Impunite, È 
una macchia per lo Stato de
mocratico, sulla quale non si 
può, non si deve sorvolare». 

Per «La Voce Repubblicana» 
occorre trovare il coraggio, la 
forza e la determinazione po
litica per riannodare i fili,., è 
una responsabilità che spetta 
alle forze vive del paese, alle 
forze che siedono In Parla
mento*. 

Intanto II Comitato perma
nente antifascista e l'unione 
famiglie vittime delle stragi si 
riuniscono stasera a Milano 
per «decidere nuove iniziative 
di carattere giuridico e legisla
tivo», 

I neri volevano scappare 
Avrebbero fatto saltare 
il muro di cinta 
Arrestate tre persone 

Era pronta 
la grande evasione da Rebibbia 

Pierluigi Concutelli, Sergio Calore, Giberto Cavallini, 
Renato Vallanzasca e Rossano Cochis. Dovevano es
sere i protagonisti delia più clamorosa evasione de
gli ultimi anni. Sono tutti i più importanti imputati 
dei processo «Ordine nuovo bis». Dopo quattro mesi 
di indagini i carabinieri hanno arrestato tre persone 
e sequestrato 400 grammi di esplosivo: volevano far 
saltare il muro di Rebibbia, a Roma. 

MAURIZIO FORTUNA 

Due carabinieri mostrano miccia e detonatori sequestrati In alto, da 
sinistra, Anna Casti, Francesco Tamponi e Luca Onesti le tra 
persone arrestate Ieri a Roma 

••ROMA. È nato tutto da un 
paziente lavoro di intercetta
zioni telefoniche fra Luca 
Onesti, ex Nar, acarcerato per 
decorrenza dei termini, ed al
ni personaggi legati all'ever
sione nera e alla criminalità 
comune. Dopo i tre arresti e la 
perquisizione a tappeto nel 
carcere di Rebibbia, l'opera
zione non è ancora conclusa. 
Solo nei prossimi giorni magi
strali e carabinieri tireranno le 
fila dell'inchiesta, nata dalle 
confessioni di Un •nero» arre
stato dopo una rapina. E pro
prio con le rapine dell'ultimo 
anno doveva essere finanziata 
la clamorosa evasione. 

L'esplosivo per la «grande 
fuga» era in una borsa da ma
re, scambiata «otto la stazione 
della metropolitana alla sta
zione Termini. Quattrocento 
grammi di pentrite. Un esplo
sivo che serve in genere per 
Innescare.le cariche più peti* 

colose, tntolo e T4. Doveva far 
saltare il muro che circonda il 
carcere di Rebibbia, da dove 
sarebbero fuggili i terroristi 
neri più pericolosi, gli imputa
ti nel processo «Ordine nuovo 
bis»: Concutelli, Calore, Caval
lini, Bianchi, insieme ai co
muni» Vallanzasca e Cochis. 

L'operazione dei carabinie
ri è scattata sabato mattina. 
quando Francesco Tamponi, 
25 anni e Anna Casu, di 27, 
sono sbarcati a Civitavecchia 
provenienti da Olbia. France
sco Tamponi è il fratello di 
Giovanni, un ergastolano con
dannato per un duplice omi
cidio compiuto durante una 
rapina. Da Civitavecchia sono 
arrivati a Roma con il treno e, 
alla stazione Termini, si sono 
incontrati con Luca Onesti, 33 
anni, arrestato nel 1981 per 
associazione sovversiva e ban
da armata. Un breve colloquio 
e poi la coppia ha consegnato 

ad Onesti una borsa da mare 
con dentro esplosivo, miccia e 
sei detonatori. Il terrorista ne
ro è stato bloccato mentre sta
va per satire sulla metropolita
na. Gli altri due su un taxi. 
Stavano andando al carcere 
di Rebibbia per fare una visita 
a Giovanni Tamponi. 

Le indagini sono state effet
tuate dai carabinieri di Roma 
e da quelli di Tempio Pausa-
ma (Sassari), e duravano da 
quattro mesi. Traffici di esplo
sivo militare, la pentrite ap
punto, telefonate intercettate, 
pedinamenti, interrogaton. Al
la fine gji investigaton hanno 
avuto la certezza che si stava 
preparando la più clamorosa 
evasione degli ultimi tempi. 
Un'organizzazione meticolo
sa, finanziata dalle rapine nel
le banche e nelle gioiellerie. 
Solo il bottino dell'ultimo an
no ammonta a decine di mi
liardi. L'obiettivo dei terroristi 
era tanto clamoroso quanto 
impegnativo. Il carcere di Re-
bibbia sorge in una zona iso
lata, sorvegliata incessante
mente con jeep e auto della 
polizia. Pensare di organizza
re un'evasione da un luogo 
del genere significa avere alle 
spalle un'organizzazione do
tata di mezzi e capacità. Covi, 
auto, armi, denaro e vie di fu
ga. Il resto lo avrebbero trova
to in carcere. Specialmente 

l'esperto in esplosivi. La pen
trite non è molto potente, ma 
diventa micidiale se accoppia
ta ad altn esplosivi, special
mente al tritolo o al T4. Ma si 
tratta appunto di un lavoro da 
esperti. 

L'aver rinvenuto della pen
trite destinata al carcere lascia 
aperti diversi interrogativi. Co
me può entrare l'esplosivo nel 
carcere? E poi, il tritolo e il T4 
si trovavano già all'interno di 
Rebibbia? Nella notte fra ve
nerdì e sabato, prima degli ar
resti, 300 carabinieri hanno 
compiuto una perquisizione a 
tappeto in lutto il carcere, 
specialmente nel braccio G12, 
dove sono rinchiusi alcuni fra 
I terroristi neri più pericolosi. 
Ma non hanno trovato niente. 
Ma gli investigaton sono sicuri 
di aver trovato la pista giusta. 
Le indagini sono coordinate 
dai sostituti procuratori Gaeta
no Postiglione, di Tempio 
Pausania, e Giovanni Salvi di 
Roma. Quest'Ultimo ha già in
terrogato Luca Onesti, che ha 
dichiarato che il suo incarico 
era quello di nascondere l'e
splosivo e consegnarlo ad al
ni, senza sapere che fine fa
cesse. Ma non gli sono state 
ancora contestate le intercet
tazioni telefoniche, che lo in
chiodano alle sue responsabi
lità di organizzatore dell'eva-

La Corte respinge le richieste delle parti civili 

Al vìa il settimo process 
per la strage di Brescia 

La Corte di assise di appello di Brescia ha respinto 
ieri la richiesta di parziale rinnovamento del dibatti
mento per la strage di piazza della Loggia, Forti 
preoccupazioni espresse dall'Associazione familiari 
delle vittime. L'impressione, dopo la prima giornata, 
è che si voglia giungere in tempi brevi alla sentenza. 
Si sono costituiti parte civile la presidenza del Consi
glio ed il ministro degli Interni. 

C A M O MANCHI 

Cesare ferri, principale Impunto 

Quindici (Av) 
Arrestato 
padre dell'ex 
sindaco 
M NAPOLI Salvatore Grazia
no, di 54 anni, pregiudicato, 
padre dell'ex sindaco di Quin
dici (Avellino), Eugenio, de
stituito all'epoca darPresIden-
te delta Repubblica Cossiga 
per «gravi motivi di ordine 
pubblico», è stato arrestato. Il 
provvedimento, emesso il 14 
febbraio scorso, si riferisce ad 
una pena residua di tre anni e 
cinque mesi di reclusione in
flitta a Graziano per tentativo 
di omicidio, detenzione di ar
mi e spari in luogo pubblico. 
La vicenda risale al marzo 
dell'84 quando l'uomo forzò 
un posto di blocco fatto dagli 
agenti del commissariato di 
Nola (Napoli). Nella sparato
ria tra il pregiudicato e la poli
zia, rimase ucciso un nipote 
di Graziano Questi, che è an
che cugino dell'attuale sinda-
o di Quindici, Carmine, non
ne del «boss» Raffaele Pa

squale Graziano, attualmente 
latitante, è stato arrestato nel
la sua abitazione a Lauro 
(Avellino). 

• R BRESCIA L'Impressione 
generale, dopo la prima gior
nata del processo d'appello 
per la strage di Brescia, è di 
malessere; c'è il timore che la 
Corte (presidente il dottor 
Riccardo Ferente) voglia giun
gere in tempi brevi alla sen
tenza, Su questa strada si sta 
muovendo con piglio bersa
glieresco. E non solo per II fat
to che dopo una breve came
ra di consiglio, durata attorno 
ai venti minuti, ha respinto la 
richiesta delle parti civili di 
una «rinnovazione parziale 
del dibattimento», rifiutandosi 
di risentire quei testi, accusa-
ton e no, che già avevano fat

to discutere nel processo di 
primo grado e in occasione 
della sentenza assolutone con 
formula dubitativa. La corte si 
è riservata anche di prendere 
decisioni sull'acquisizione del 
materiale istruttorio inviato dal 
giudice istruttore dottor Zorzi. 

Giova ricordare, a questo 
punto, che il processo, oggi in 
appello, e soltanto lo stralcio, 
operato per motivi di tecnica 
gìudiziana, di una più vasta 
istruttoria tuttora in corso. 
L'ordinanza della corte ha sol* 
levato perplessità e preoccu
pazioni anche fra i familiari 
delle vittime (furono otto, 
quel mattino del 28 maggio 

1974). Manlio Milano, a nome 
dell'associazione, ha sottoli
neato che «Il rifiuto della Corte 
di assise d'appello di acce* 
glìere le richieste delle parti 
civili, nonché la riserva di va
lutare nel prosieguo gli atti 
processuali-trasmessi dal giu
dice Zorzi creano'sconcerto e 
forte preoccupazione non so
lo fra noi ma, crediamo, an
che nell'opinione pubblica. 
La nostra preoccupazione 
tende a sottolineare che un 
dibattimento cosi ristretto, pri
vato della possibilità di cono
scere questi fatti nuovi, accer
tati da altri processi, possa. 
rendere ancora più difficolto
sa la ricerca delia verità sulla 
strage». 

I documenti trasmessi dal
l'Ufficio istruzione riguardano 
due recenti sentenze della 
Corte d'assise di Firenze (Al-
fatìgato ed altri) e del Tribu
nale dei minori di Milano (Pa
stori etc.), nonché la deposi
zione testimoniale al pubblico 
ministero di Roma di Gaetano 
Orlando, uno dei capi del Mar 
(Movimento azione rivoluzto-
nana) di Cario Fumagalli, che 

ì maQQto 1974: morte e spomento In piazza delia LÒQflia a Brescia dopa rartentato 

fu debellalo il 9 maggio del 
1974. Orlando rimase latitante 
da quella giornata sino al 18 
marzo del 1984,-quando ven
ne estradato in Italia dal Brasi
le. C'è infine una lettera giun
ta al giudice istruttore di Bre
scia da parte di Angelo Izzo, il 
«mostro dei'Circeo», il primo 
pentito nero, che con le sue 
dichiarazioni aveva consentito 
di aprire l'istruttoria-bis sulla 
strage di piazzatila Loggia. 

Le richieste delle parti civili 
invece riguardavano l'audizio
ne come testimoni di Vincen
zo Vinciguerra, per le riserve 
manifestate in pruno grado a 

rivelare tutto quanto sapeva; 
delia ex moglie di Cesare Fer-
n, Marilisa Macchi; di Don 
Marco Gasparotu. parroco di 
S. Maria Calcherà, che aveva 
riconosciuto in Ferri il giovane 
visto in chiesa, di prima matti
na, il 28 maggio, dei quattro 
pentiti nen che avevano rac
còlto voci e testimonianze sul 
ruolo di Ferri nella strage e 
precisamente:"Andrea Broggi, 
Alessandro Danieletti, Sergio 
Calore ed Angelo izzo. e infine 
di Daniela Ranetti e Manuela 
Zumbini: una di loro si ac
compagnò dopo le dieci, alli
neino dell'Università Cattolica 
di Milano, con Ferri. Quale 

delle due? Un particolare, e 
non secondario, che non sì 
era riuscito ad accertare nel 
processo di primo grado. 

Le due udienze di ieri - il 
mattino ed il pomeriggio - so
no state assorbite dalla costi
tuzione delle parti civili (oltre 
ai familian delle vittime sono 
presenti anche la presidenza 
del Consiglio ed il ministero 
degli Interni; le tre confedera
zioni sindacali ed il Cupa. Co
mitato antifascista, promotori 
della manifestazione stroncata 
in piazza'della Loggia dalla 
bomba fascista) E dalla rela
zione del giudice a latere dr. 
TitoGaribba. 

" • ~ " " — — • Bologna, in comune nasce un «codice» contro le associazioni riservate 
Per le nomine pubbliche fuori le tessere: dalla loggia all'Opus Dei 

«Se sei massone lo devi dichiarare» 
Presidenti di Usi e di aziende municipalizzate, 
consiglieri di società pubbliche: da ora in poi pri
ma di essere nominati dal consiglio comunale di 
Bologna dovranno aprire il portafogli e mostrare 
tutte le tessere, quelle innocue e quelle riservate. 
Si chiama «regola di visibilità» ed è frutto dì una 
riflessione sul perìcolo massonico (ma si è parla
to anche di Opus Dei) nella città delle stragi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICH Sftl 

I V BOLOGNA. Ci sono tessere 
e tessere Alcune possono, an
zi devono essere esibite per 
avere un senso: sindacato, 
partilo, bocciofila. Altre inve
ce possono, devono rimanere 
«riservate* per funzionare. 
L'essenza della ma&sonena, 
stabili ld commissione Anse!-
mi, è proprio la nservatezza; 
che tende per sua natura a di
ventare «segretezza», illegitti
ma e minacciosa in uno Stato 
democratico. Fu la stona della 

P2 La stona di Lido Gelli. 
condannato a dieci anni per il 
depiitaggio delle indagini sul
ta strage della stazione. 

Bologna ha conti aperti con 
la massonerìa, logico che, 
quando lo scorso 15 dicembre 
il capo delta polizia Parisi rive
lò alla commissione stragi l'e
sistenza di un'indagine sulle 
logge bolognesi, il cuore de
mocratico di questa città ab
bia avuto un tuffo, Le logge 
bolognesi tuttora in attività so
no due: la Zambom-De Rolan-

dts, rito di palazzo Giustiniani, 
che conta o contava fra le sue 
file l'attuale rettore dell'Uni
versità e diversi alti papaveri, 
soprattutto nel móndo sanità-
no La Virtus, obbedienza di 
piazza del Gesù, che non ha 
ancora nvelato, nonostante le 
promesse, l'elenco degli affi
liati Ed ora si parla di una ter
za loggia, Hiram 29 dal nome 
del mitico costruttore del tem
pio di re Salomone, che mori 
suicida proprio per problemi 
di «nservatezza" La nuova log
gia, secondo un esposto di Dp 
di magistrato inquirente, rac
coglierebbe propno i massoni 
meno desiderosi di appanre. 
dopo la legge dell'84 e la pub
blicazione degli elenchi. 

Ma non e solo un problema 
di massoneria. La proposta 
dell'assessore Walter Vitali al 
consiglio comunale, numto in 
questi giorni sull'onda delle 
preoccupazioni destate dal
l'inchiesta, è stata chiara: con

tro le associazioni segrete c'è 
la legge. Ma anche quelle solo 
riservate sono un problema. Si 
tratta di affermare un «princi
pio di visibilità*: «Chi elegge -
spiega Vitali - deve sapere, 
per poter decidere di conse
guenza, se chi vuole farsi eleg
gere ha per caso giurato qual
che "fedeltà" che potrebbe ri
velarsi più forte del mandato 
democratico, com'è verosimi
le nel caso di confraternite dal 
vincolo forte, si chiamino 
massoneria o Opus Dei». 

Questa affermazione di 
principio diverrà una norma 
del regolamento comunale, 
applicabile (come già stabili
sce un'analoga legge della Re
gione Toscana) solo alle ele
zioni di secondo grado (le no
mine decise dal consiglio co
munale), ma con l'auspicio 
che una legge, o almeno un 
codice fra i partiti, imponga la 
stessa «visibilità» anche ai can
didati alle elezioni ammini

strative Per questa soluzione 
hanno votato Pei, Pst, Pn, Psdi. 
Mentre la De avrebbe voluto 
una condanna a senso unico 
solo ed esclusivamente nvolta 
alla massoneria 

Ma non e filato tutto cosi li
scio Prima di arrivare al voto il 
consiglio ha speso tre sedute 
fiume di infuocata discussio
ne. Tanto per chianre quanto 
poco «teorica» fosse la preoc
cupazione di partenza Ci ha 
pensato il capogruppo Psi 
nonché segretano regionale 
Enrico Boselli a buttare benzi
na sul fuoco, esplodendo con
tro gli ex amici del «grande 
centro» de (e contro il Pei col
pevole di aver accettato il di
battito) un inatteso petardo-
«Agitate lo spettro "laico mas
sonico" per frenare la nostra 
avanzata elettorale del '90» 
Ed è stata zuffa, senza esclu
sione di colpi. Impiegabile, se 
sotto la schiuma agitata non si 
intrawedes&e una complicata 

e feroce lotta fra De e Psi per 
aggiudicarsi alcune zone im
portanti della mutevole geo
grafia del potere nel capoluo
go emiliano, in vista del voto 
del '90 banche, università, 
ospedali Campi di battaglia 
sui quali l'alleanza con qual
che cordata massonica ha già 
nbaltato antiche e consolidale 
«proprietà» e messo in grande 
allarme la De locale. 

•Evidentemente non era co
si inutile questo dibattito, né le 
sue conclusioni», è il com
mento del giorno dopo di Vi
tali. «Dalla cnsi dei partiti si 
può uscire in due modi- o t 
partiti diventano pura espres
sione di interessi particolan, o 
si nvede lutto il rapporto fra 
partiti e istituzioni, La norma 
che abbiamo studiato dice 
semplicemente ma decisa
mente questo- i poteri pubblici 
non sono terreno di incursio
ne per logge segrete, ma nem
meno per gruppi di pressio
ne*. 

Ricostruzione 
in Irplnia: 
condannati 
4 costruttori 

Maltrattano 
la figlia 
di 14 anni 
Denunciati 

L'ex sindaco di Avellino Antonio Matarazzo, della De, è sta
to assolto con formula piena dall'imputazione di concus
sione al termine del processo per presunte tangenti ai dan
ni di costrutton impegnati nella ricostruzione in Irpinla. I 
giudici hanno invece condannato i costrutton avellinesi 
Pompeo Sibilla, Vincenzo Matarazzo, fratello dell'* sinda
co, Vittorio Girardi e Stanislao Sibilla - quest'ultimo figlio di 
Antonio Sibilla, ex presidente dell'Avellino calcio (nella fo
to) a due anni e sei mesi di reclusione perché riconosciuti 
responsabili di millantato credito. Alla stessa pena, inflitti 
per il reato di estorsione, e stato condannato anche l'inge
gner oscar Pesin, ex capo dell'ufficio tecnico del Comune 
di Avellino. Secondo l'accusa numerose Imprese edili, qua
si tutte del Nord Italia, sarebbero slate costrette a ventre 
tangenti a costruttori avellinesi per poter ottenere l'appallo 
per la fornitura di mille alloggi prefabbricati nel capoluogo 
irpino. 

Per maltrattamenti nel con* 
fronti della loro unica figlia1 

di 14 anni, sono stati denun
ciati a piede libero dai cara
binieri alla magistratura ma
rito e moglie, abitanti a Bra
ni (Pavia) ambedue di 37 
anni, e da qualche tempo 
sotto osservazione psichia

trica: lui è un ex finanziere in congedo e lei una casalinga, 
La giovane, che si chiama Bibiana e presenta qualche ritar
do nello sviluppo, è ora ricoverata per accertamenti all'o
spedale di Voghera. Nella notte di sabato scorso l carabi
nieri della stazione di Brani, avvertiti da una telefonata ano
nima, si sono presentati nell'abitazione, in cui la ragazza vi
ve con f genitori. La casa era tutta in disordine e in cattive 
condizioni Igieniche: escrementi per terra, immondizia nel
le stanze, frutta marcescente ammucchiata negli angoli, ve* 
stiti chiusi in sacchetti di plastica e dispersi dappertutto, n 
tetto di Bibiana era senza lenzuola e senza coperte: la ra
gazza, che appariva fragilissima e Impaurita, con le braccia 
e le ginocchia piene di graffi e di escoriazioni, ha pregato i 
militari di portarla via. «Mia figlia si è Inventata tutto - ha 
detto ai carabinieri il padre di Bibiana - e solo qualche vol
ta le ho dato un ceffone, per il suo ben», 

Il sen. Gerardo Chiaromon* 
te, ricoverato da sabato sera 
neir«unit& coronarica» del
l'ospedale regionale di Ta
ranto per disturbi cardiaci, è 
stato dimesso nella tarda 
mattinata di Ieri. Le sue con-

• • H i i M H K H H p a a dizioni - che erano progres
sivamente migliorate dal 

momento del ricovero - sono considerate «stazionarie! dal 
medici del reparto. A bordo di un'automobile, e accompa
gnato dai familiari, l'esponente comunista, è partito alla 
volta di Roma. Il sen. Cniaromonte, presidente della con* ' 
missione parlamentare Antimafia, fu colto da malore poco 
prima che prendesse la parola durante 1 lavori del congres
so provinciale del Partito comunista di Taranto, che erano 
in corso nella sede dell'amministrazione provinciale, 

Oggi presso l'auletta del 
gruppi di Montecitorio si ter
ra il convegno «La sinistra, 
la sicurezza, l'Europa», e** 

Ratizzato da Fondazione «P. 
tenni», «Cespi» e Fondazio

ne «Friedrich Ebert». Su invi-
M H Ì H M M M I Ì Ì H M to dei tre istituti partecipe

ranno dirigenti del Pel e del 
Psl, del Partito laburista britannico, del Partito socialista 
francese, del Partito del lavoro olandese, del Partito sociale 
sta operalo spagnolo (Psoe) ; del Partito socialdemocratico 
tedesco (Sòd). Il convegno sarà introdotto da relazioni di 
Giuseppe Botta (presidente del Cespi) e di Paolo Vittorelli 
(segretario della Comm, disarmo dell'Intemazionale socia* 

Negli Istituti carcerari di Re-
bibbia a Roma, dì San Vitto
re e Opera a Milano,' Delle 
Vallette a Torino e di Pof-, 
gioreale a Napoli, saranno 
aperte in via sperimentale 
delle «sale-stampa» riservate 

~mm—mm^^mmrm^m^ ai giornalisti. La notìzia vie
ne data dal Consiglio nazio

nale dell'Ordine dei giornalisti che ha concordato l'Iniziati
va - afferma una nota - con la direzione generale desìi Isti
tuti di prevenzione e pena del ministero di Grazia e Giusti
zia «allo scopo di sviluppare ulteriormente l'attività di infor
mazione e sensibilizzazione della opinione pubblica sul 
problemi del mondo carcerarlo». 

Chiaromonte 
dimesso 
Oggi a Roma 

Un. 
su «La sinistra. 
la sicurezza. 
l'Europa» 

in 5 carceri 
saranno aperte 
«saie-stampa» 

Stuprò 
la nipotina: 
6 anni 
di carcere 

Francesco Gaeta, 52 anni, di 
Lentini, è1 stato condannato 
dal tribunale dì Siracusa a 
sei anni e sei mesi di reclu
sione per violenza carnale 
nei riguardi di una nipote 
minorenne. 1 latti risalgono 

M M M H H Ì M M al periodo tra il 1982 e 11 
1986, quando la ragazzina 

aveva fra i nove ed i tredici anni. L'imputato, durante l'Inter- , 
rogatorio aveva parzialmente ammesso di avere tentato ap
procci nei confronti della piccola, pur negando sempre re
cisamente lo stupro. Il pubblico ministero aveva chiesto la 
condanna dell'uomo * cinque anni e cinque mesi. 

OIWWM VITTORI 

Il processo d'appello 
Da oggi a Palermo 
toma alla sbarra 
la grande mafia 
• • PALERMO Non sari pro
pno un secondo «processo
ne», ma non sarà neanche un 
processo piccolo-piccolo: al
meno una decina di Imputati, 
infatti, all'indomani della pe
sante sentenza di primo gra
do, vennero assassinati dalle 
cosche appena rimessi in li
berta. Fra i più noti Giovanni 
Rei, Giovanni Bontade, Anto
nio Ciulla (che apri la nuova 
serie dei morti ammazzati), e 
tanti altn boss, di vario spes
sore che fecero appena in 
tempo a godere di qualche 
giornata di libertà Toma oggi 
alla sbarra - ancora una volta 
in aula bunker, a ridosso del 
carcere dell'Ucciardone - la 

Sande mafia dell'eroina, anni 
ttanta La sentenza emessa il 

16 dicembre dell'87 si conclu
se con 19 ergastoli, un totale 
di 2.265 anni di carcere. Cen-
toquattordìci le persone assol
te Reati contestati: l'associa
zione di tipo mafioso, traffico 
di stupefacenti ed omicidi. 

Questa volta, ad arricchire il 

dibattimento di secondo gra
do, ci saranno anche te di
chiarazioni del pentito cate
nese Antonino Calderone, U 
quale - in più parti della sua 
deposizione - chiamò In cau
sa gli imputati che oggi torna
no alla sbarra, Non ci sari in 
aula Antonio Salamone, un 
grande amico-nemico di 
Tommaso Buscetta, pentito 
ante litteram che consenti l'I* 
stmzione del processo: qual
che giorno fa, Salamene, ap
profittando del regime degli 
arresti docimiliari, ha preferito 
scomparire, 

Secondo il pentito l'intera 
commissione fu costantemen
te informata e coinvolta nell'e
secuzione dì ciascun delitto 
durante la guerra dì mafia Ma 
già in primo grado la validità 
del «teorema» era stata ricono
sciuta in maniera assai ridi-
mensioanta Sono i nodi che 
da questa mattina tenterà di 
sciogliere la Corte presieduta 
da Vincenzo Palmeggìano. 

l'Unità 
Mercoledì 
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